
Non solo le quattroruote cer-
cano fonti di alimentazione al-
ternativa: ora tocca anche alle
due. Il 21 maggio è stato mo-
strato per la prima volta, dal-
l’azienda italiana Aspes, Sirio
Hybrid il pri-
mo scooter
ibrido per-
manente. Si
tratta di un
mezzo agile,
da città. Un
50 cc a quat-
tro tempi con
doppio mo-
tore integra-
to. Al propul-
sore termico
alimentato a
benzina si
aggiunge
quello elet-
trico. «At-
tualmente il mercato propone
esclusivamente veicoli elettrici

che hanno la necessità di rica-
ricare la batteria, estraendola
e collegandola alla corrente.
La novità di questo scooter
consiste nella perfetta integra-
zione tra il motore elettrico e
quello a scoppio e nella auto-
ricaricabilità durante la nor-

male marcia», ha dichia-
rato Umberto Pertosa, Ge-
neral Manager di Aspes. «Sirio
rappresenta una vera e pro-
pria rivoluzione nel settore,
perché dà la possibilità prati-
ca, attraverso un selettore po-
sto sul manubrio, di scegliere
fra tre modalità di marcia de-
siderata a seconda delle singo-
le situazioni di guida». «Aspes
considera questo giorno una
tappa fondamentale della pro-
pria strategia», continua Per-
tosa. «Abbiamo riportato sul
mercato uno dei marchi più
rappresentativi della storia
motociclistica italiana, cercan-
do di enfatizzare sempre il
forte legame con il glorioso
passato e, nel contempo, oggi
proponiamo un veicolo che ci

permette di essere allineati
col presente e col fu-
turo, dove l’eco-
sostenibilità,
valore chia-
ve nella
nostra
azienda,

è l’elemento
che deve in-
fluenzare in
maniera sempre
più crescente
l’industria e i
suoi protagoni-
sti». Ma come
funziona Sirio
hybrid? Direttamente sul ma-
nubrio è posizionato un tasto
selettore che permette la scel-
ta di tre differenti modalità di
andatura. Con la prima (Engi-
ne) si utilizza il tradizionale
motore a scoppio che durante
la marcia provvede a ricaricare
la batteria. Con la seconda
(Mix mode) la partenza, uno

dei momenti della guida in cui
si consuma di più, avviene at-
traverso il propulsore elettrico
con il quale si viaggia sino ai
25 chilometri orari. A quel
punto quest’ultimo si spegne
automaticamente e si continua
a viaggiare utilizzando il mo-
tore a benzina. La terza ed ul-
tima modalità (electric) preve-

de una gui-
da totalmen-
te ecologica
e l’uso esclu-
sivo del-
l’elettricità.
Va chiarito
che le batte-
rie oltre che
con il nor-
male utilizzo
si possono
anche ricari-
care nel ga-
rage sottoca-

sa attraverso una normale pre-
sa di corrente. Per ora Aspes
non ha ancora dichiarato l’au-
tonomia dello scooter quando
si utilizza soltanto il propulso-
re elettrico ma si tratta sicura-
mente di qualche decina di
chilometri, quelli che bastano
per muoversi nei centri cittadi-
ni senza inquinare neppure un
po’. Si sa già però che con cin-
que litri di benzina in modali-
tà mista (elettrico più termi-
co) è dichiarata un’autonomia
di circa 400 chilometri. Sirio
Hybrid sarà in vendita in Italia
dopo l’estate a un prezzo di
poco inferiore ai 3mila euro e
Aspes – www.aspesitalia.com –
dichiara che dovrebbe arrivare
in Svizzera nel 2010. Si potreb-
be trattare soltanto dell’inizio.
Leo Mercanti – direttore pro-
dotto del gruppo Piaggio – ha
dichiarato infatti che per il fu-
turo «immagina una Vespa che
sconfini nel campo delle ener-
gie alternative. Insomma un
modello ibrido o addirittura
solo elettrico coerente con il
ruolo di regina della città che
Vespa si è costruito in oltre
sessant’anni di vita».
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M O T O R I

L’ibrido più piccolo del mondo
Mario Alberto Cucchi

NELLE FOTO: in alto, fian-
cata e dettagli del design
dell’Aspes Sirio Hybrid;
qui a fianco, l’interfaccia
di consultazione della
versione per PC della
nuova Enciclopedia Zani-
chelli.

10% su tutti i libri
fino all’8 giugno 2009

ANNUNCIO PUBBLICITARIO

Aspes, fondata a Gallarate, in Italia, alla fine degli anni ’50
dai fratelli Sorrentino, apparteneva da ultimo alla Famiglia
Augelli con il supporto dal Cav. Antonio Leggerini. L’azien-
da, nata inizialmente come produttore di biciclette, avvia nel
1961 la costruzione di ciclomotori, presentando sul mercato
modelli che hanno fatto storia nel panorama motociclistico
italiano: la Cross Special, l’Apache 125 e la Navajo, ciclo-
motore da Regolarità che conquisterà grande successo tra i
giovani, grazie anche alle vittorie conquistate da Felice
Agostini (fratello del più noto Giacomo), campione italiano
Cross Cadetti nel 1971. Termina la sua attività con la Hopi e
la Yuma, due veicoli, anche loro, ancora nel cuore degli ap-
passionati. Nel 2008 il marchio è stato acquisito dalla Men-
zaghi Motors S.r.l. con sede a Mornago.

LA STORIA

C Y B E R B O R G O

Libro e multimedia vanno di concerto
La casa editrice Zanichelli ha ag-
giornato il suo atlante multime-
diale, pubblicandone l’edizione
2009. Il volume cartaceo si arti-
cola in tre sezioni: geografia, en-
ciclopedia e stati del mondo. Il
CD-Rom, più complesso, è ap-
prezzabile soprattutto per la ver-
satilità del motore di ricerca, che
permette l’uso di operatori logici
e di caratteri jolly.
Nel caso dell’Atlante Zanichel-

li, versione cartacea dell’opera e
versione digitale sono un felice
complemento reciproco. Il libro
è imprescindibile per studiare i
dettagli delle tavole; il CD-Rom,
per contro, consente ricerche
analitiche altrimenti impossibili.
Questa studiata complementa-
rietà rende immediatamente
fuori luogo le preoccupazioni di
chi s’interroga se, oggi, a fronte
di tanta dovizia d’informazioni
online, abbia senso acquistare
un’opera di consultazione come
l’Atlante Zanichelli 2009: nulla
di quanto disponibile solo sul
web ha le caratteristiche distinti-
ve del libro, soprattutto quando

il contesto di fruizione è quello
didattico ed è richiesta un’atten-
zione focalizzata su oggetti di
studio ben circoscritti.
La sezione cartografica del-

l’Atlante cartaceo, dopo le 14 ta-
vole dedicate all’Italia, ne offre
20 sull’Europa; cui seguono 52
tavole sui continenti extraeuro-
pei e 16 tavole specifiche dedi-

cate a zone densamente popola-
te. Nella cartografia mondiale,
gli aggiornamenti di maggior
interesse riguardano l’autono-
mia raggiunta dal Kosovo, la
nuova capitale del Myanmar
(Birmania), Naypyidaw, che so-
stituisce Rangoon, e la nuova
capitale di Palau, cambiata da
Koror a Melekeok.

La sezione enciclopedica espo-
ne tavole a doppia pagina, dove
si avvicendano brevi testi e ric-
che immagini. In essa si prendo-
no in esame i principali fenome-
ni dell’astronomia, della geogra-
fia fisica e della geografia antro-
pica con particolare attenzione
alle tematiche ambientali.
Per consultare il CD-ROM oc-

corre usare un computer dotato
diWindows 98 SE, ME, 2000, XP
o Vista. L’opera comprende
20’000vocidi geografiagenerale,
astronomia, geologia, geografia
fisica, umana, politica e storica,
antropologia ed etnologia, non-
ché voci di personaggi (geografi,
cartografi, antropologi, esplora-
tori, viaggiatori) che, nei modi
più diversi, hanno contribuito al-
la conoscenza della Terra.
Rispetto all’edizione carta-

cea, le carte geografiche offro-
no un grado di nitore inferiore,
tuttavia in un contesto didattico
saranno certamente apprezzate
due caratteristiche: la possibili-
tà di selezionare e stampare
carte mute di tutto il mondo, e
la possibilità passare dagli
atlanti all’enciclopedia per
mezzo di collegamenti iperte-
stuali. L’interfaccia è quella so-
bria di Zanichelli pressoché im-
modificata da anni e adattata a
vari scopi di consultazione: en-
ciclopedie, sì, ma anche dizio-
nari atlanti. Poco attraente, è
tuttavia molto versatile e richie-
de un tempo di apprendimento
molto breve.

Lorenzo De Carli


